


Lunedì 19 gennaio 20266 PRIMO PIANO

A G R I C O LT U R A
IL FUTURO DELL’EXTRAVERGINE

LOTTA AL BATTERIO
Governance rinnovata, potenziamento
dei controlli e un sostegno economico
che potrebbe toccare il miliardo in 10 anni

LA POLITICA
Il sottosegretario La Pietra: «Puntiamo ad
accrescere la produzione del 25%»
Nocco (FdI): affrontate tutte le sfide aperte

Olio, un piano da mezzo miliardo
Il ministero: rilanciare il comparto con Autorità unica e la Zona speciale per la Xylella

LEONARDO PETROCELLI

l BARI. Un’Autorità unica per la Xylella,
dotata di pieni poteri, con risorse e mezzi straor-
dinari. E, contemporaneamente, l’istituzione di
una «Zas» (Zona a Specialità Xylella) con norme
e regole specifiche per semplificare fiscalità,
burocrazia e accesso al credito. Sono solo due
delle novità contenute nel nuovo Piano Olivicolo
Italiano 2026-2030 del ministero dell’Agricoltura:
un’azione complessiva da quasi 500 milioni in
cinque anni per rimettere in piedi un comparto
colpito da una crisi profondissima. Le asso-
ciazioni di categoria hanno ancora qualche gior-
no per esprimere le proprie osservazioni, poi il
prossimo passo sarà quello dell’approdo in Con-
ferenza Stato-Regioni, ipotizzato per metà feb-
braio.

Il blocco delle risorse arriva principalmente
dal provvedimento Coltivaitalia che mette sul
tavolo 300 milioni, cui è necessario sommare i
175 di provenienza europea. Un tesoretto da
quasi mezzo miliardo al servizio di obiettivi
nazionali specifici: potenziamento della capa-
cità produttiva nazionale, riduzione dei costi di
produzione, nuovi accordi di filiera, riposizio-
namento sui mercati, recupero paesaggistico
degli uliveti abbandonati (quasi 500mila ettari).
Con particolare attenzione allo sviluppo della
ricerca e alle produzioni di qualità. Non è un
mistero, infatti, che il comparto, negli ultimi
anni, abbia subito un notevole arretramento
anche in virtù della concorrenza insostenibile di
«oli intensivi» a basso costo, come quello tu-
nisino, da sommarsi alla volatilità dei prezzi e
alla frammentazione della filiera. Era dunque
arrivato il momento, come ha specificato il
sottosegretario all’Agricoltura, Patrizio Giaco-
mo La Pietra, di «dare una strategia e obiettivi
certi al sistema considerando che questo

dell’olio rappresenta per il Paese uno dei settori
più significativi, e per farlo dovevamo avere un
piano, ottimizzando le risorse a disposizione».
Sul punto interviene anche la senatrice pugliese
Maria Nicco (FdI): «Il piano - commenta - è frutto
di un ascolto vero della filiera e affronta con
coraggio tutte le sfide aperte: dalla rigenera-
zione dei territori colpiti dalla Xylella alla va-
lorizzazione delle dop e IGP, dalla tracciabilità
alla promozione internazionale dell’EVO ita-

liano»
All’interno della bozza del Piano, la Puglia -

«regione olivicola per eccellenza» - è centrale.
Così come centrale è naturalmente il problema
della Xylella fastidiosa che il documento si
dilunga ad affrontare in più paragrafi, con la
premessa che nulla è al momento definitivo e
che, mai come in questo caso, sono molteplici i
soggetti coinvolti. Le azioni immaginate sono
divise in tre ambiti di intervento. Il primo

LA GRANDE
SFIDA
Aumento
della
produzione e
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del nuovo
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Nazionale

.

propone, come anticipato, una riformulazione
della governance con l’istituzione di un’Autorità
unica (o un Commissario Straordinario) per
superare ogni frammentazione e garantire una
maggiore rapidità nelle azioni di contrasto. A
questo è necessario sommare la creazione di una
Banca dati unica e pubblica, gestita dall’Agea
(Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) e la
formazione di una Zas Xylella, un’area dotata di
specifici incentivi e semplificazione. Altra ipo-
tesi, ma al momento pare più «pallida», è il
riconoscimento del Salento e delle aree del
Barese e della Capitanata, colpite dal batterio,
come «zone soggette a vincoli naturali specifici»
allo scopo di agevolarne la rigenerazione.

Il secondo filone, invece, guarda alla pre-
venzione con il potenziamento dell’attività di
ricerca, l’aumento dei controlli, non solo sui
privati, ma anche verso gli enti pubblici ina-
dempienti e, infine, la deroga all’Eco schema 2
della Pac per consentire lavorazioni obbliga-
torie senza penalizzazione. Il terzo snodo è quel-
lo del sostegno economico con l’ipotesi di un
fondo da almeno un miliardo spalmato su un
percorso decennale a tutela del patrimonio am-
bientale e dei processi di rigenerazione. Rientra
in questo schema anche un «piano di ricom-
posizione» per il recupero di terreni abban-
donati.

Xylella a parte, il Piano batte insistentemente
sull’incremento della produzione nazionale di
olio del 25% con l’idea di aumentare o ri-
strutturare 70mila ettari di superficie olivicola.
Dall’altra parte, la contestuale riduzione dei
costi di produzione, con tanto di osservatorio
dedicato al monitoraggio delle spese e dei prezzi.
Iniziative in linea con le richieste delle as-
sociazioni di categoria le cui osservazioni, ades-
so, potrebbero accelerare o rallentare una cam-
mino che però è già intrapreso.
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SANITÀ
I NODI DELLA REGIONE

INGRESSO NELLA SOCIETÀ DELLA ASL
A due giorni dalle elezioni era stata varata
l’operazione che prevedeva l’acquisto del
30% delle quote. I dubbi del Dipartimento

TUTTO FERMO Il «Riuniti» voleva entrare nella Sanitaservice della Asl Foggai

l BARI. Il Riuniti di Foggia ha
revocato la delibera con cui all’an -
tivigilia delle elezioni regionali aveva
stabilito l’acquisto del 30% delle quote
della Sanitaservice della Asl Foggia.
L’azienda sanitaria territoriale, a sua
volta, ha revocato un incarico di con-
sulenza legale collegato all’operazione.
È l’effetto del parere con
cui la sezione di controllo
della Corte dei conti ha
bocciato l’ingresso del Po-
liclinico dauno nella so-
cietà in-house della Asl,
ma anche della richiesta di
chiarimenti giunta subito
dopo dal dipartimento Sa-
lute: l’internalizzazione
degli appalti del «Riuniti»,
seppur sulla carta possi-
bile, non può avvenire at-
traverso quello che i tec-
nici della Regione consi-
derano un vero e proprio
blitz.

La delibera del «Riuniti» è stata
firmata la sera del 21 novembre. Il
parere negativo della Corte dei conti,
obbligatorio per legge per tutte le ope-
razioni societarie degli enti pubblici, è
della fine di dicembre. Pochi giorni
dopo la Regione ha chiesto chiari-
menti, chiedendo in particolare di sa-
pere quanti soldi sono stati investiti

dalle due aziende pubbliche nella pre-
disposizione del progetto, su cui spin-
gevano in particolare i sindacati della
sanità foggiana ritenendo necessario
sanare una disparità. Gli Ospedali Riu-
niti sono infatti l’unica azienda pub-
blica che non ha mai implementato il
modello Sanitaservice, in cui i servizi

(pulizie, ausiliariato, por-
tierato, Cup, manutenzio-
ni, trasporti interni) ven-
gono affidati a una società
in-house e non tramite ap-
palto. Un modello che con-
sente risparmi soltanto
sulla carta (e che anzi in
alcuni casi è stato utiliz-
zato come serbatoio di as-
sunzioni elettorali, vedi
Bari e Bat), ma che for-
nisce ai lavoratori garan-
zie di stabilità occupazio-
nale.

La Corte dei conti ha
osservato che mancano i presupposti
giuridici per consentire ai «Riuniti» di
entrare nel capitale dell’azienda
in-house della Asl e di imbarcarsi in
una operazione «priva di resilienza
finanziaria» che «configura una vio-
lazione dei principi di veridicità e
prudenza contabile per l’assunzione di
impegni finanziari su presupposti giu-
ridici inesistenti».

Attraverso questo schema il «Riu-
niti» avrebbe voluto internalizzare i
circa 350 lavoratori in appalto che si
occupano dei servizi ausiliari, oltre che
di far partire ex-novo il trasporto in-
terno, ipotizzando un risparmio di cir-
ca 400mila euro l’anno. Ipotesi che i
magistrati del Controllo hanno rite-
nuto improbabile, rilevando che
«l’istruttoria economica risulta incom-
pleta e contraddittoria, non consen-
tendo di comprovare la convenienza
economica e la sostenibilità finanzia-
ria prospettica». Soprattutto, dicono i
giudici, le due aziende sanitarie avreb-
bero dovuto ottenere l’assenso pre-
ventivo della Regione, che con una
delibera di giunta ha «commissariato»
tutte le decisioni straordinarie in ma-
teria di Sanitaservice. Anche per que-
sto la lettera del dipartimento Salute
chiedeva ad Asl e Policlinico di co-
noscere i costi dell’operazione. Il com-
missario dei «Riuniti», Giuseppe Pa-
squalone, ha risposto spiegando che la
delibera del 21 novembre era «un atto
di programmazione» e che la sua at-
tuazione era comunque sottoposta alla
condizione sospensiva di ottenere i
pareri previsti dalla legge. Gli appalti
di servizi, in scadenza il 31 dicembre
scorso, verranno quindi affidati at-
traverso nuove gare pubbliche.

[m.scagl.]

CURE PERMANENTI Sarà più facile ottenere i farmaci «fissi»

Foggia, è già naufragata
la nuova Sanitaservice
Dopo la bocciatura della Corte dei conti all’internalizzazione
degli appalti del «Riuniti»: «Era una delibera programmatica»

LA RIFORMA

Giuseppe Pasqualone
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